
T
engofamiglia.È ilmottocheEn-
nioFlaiano(oLeoLonganesi, se-
condo altre fonti), avrebbe volu-
to fosseaggiuntoall’italico trico-
lore. Flaiano e Longanesi erano
amici e condividevano lo stesso
disincantato umorismo. Flaiano
era anche un geniale sceneggia-
tore e avrebbe potuto allargare il
motto a un’altra categoria uma-
na, che ben conosceva: quella
dei «cinematografari». Molti,
nel cinema italiano, tengono fa-
miglia.Siamodasempreuncine-
ma di figli d’arte e ormai stiamo
arrivando alla generazione dei
nipoti - solo che «l’arte», spesso,
latita.Maoggivorremmoparlar-
vi del rovescio della medaglia.
Ovvero,deicasi incui ilgonfalo-
ne di famiglia viene tenuto ben
alto dagli eredi. Partiamo dal-
l’uscita oggi, nei cinema italiani,
di due film «fraterni»: A prova di
spia dei fratelli Coen (titolo
d’apertura della recente Mostra
di Venezia, in inglese «Burn af-
ter reading») e Il matrimonio di
Lorna dei fratelli Dardenne (in
concorso all’ultimo festival di
Cannes). Sono due ottimi film,
come spieghiamo nelle schede a
centro pagina. E confermano
tutto il talento dei rispettivi regi-
sti.Qualespuntomiglioreperra-
gionaresulla fratellanzacinema-
tografica, un tema che risale alla
nascita del cinema stesso?
Già vi sentiamo esclamare: è ve-
ro, iLumière! I fratelliLuce -que-
sto significa «lumière» in france-
se - si chiamavano Auguste e
Louis e nel1895, quando tenne-
ro a battesimo il cinema nella

prima storica proiezione in un
caffè parigino, avevano rispetti-
vamente 33 e 31 anni. Auguste
era nato nel 1862, Louis nel
1864. Erano fotografi e invento-
ri: pensavano di aver brevettato
un giocherello senza futuro, in-
vece siamo ancora qui a parlar-
ne. Ma se credete fossero i soli...
Non furono gli unici inventori
del cinema, una tecnica che si
sviluppò grazie agli esperimenti
dinumerosi scienziati -acomin-

ciaredaEdison, inAmerica-e so-
prattuttononfuronoisoli fratel-
li. Chi ha visto Lo sguardo di Ulis-
se,unodeipiùbei filmdiThodo-
ros Angelopulos, sa ad esempio
che i pionieri del cinema greco
furono i fratelli Miltiades e Yan-
nakis Manakis, che dopo il 1913
divenneroaddiritturacineastiuf-
ficiali della famiglia reale greca;
mentre qualcuno ricorderà un
delizioso «falso documentario»
diWimWenders, I fratelliSklada-

nowsky, che ricostruiva la vicen-
dadiMaxedEmil,creatoridelci-
nema tedesco.
Insomma,iLumièreerano inot-
tima compagnia. E i fratellini di
oggi - i Coen, i Dardenne, i Far-
relly di Tutti pazzi per Mary, gli
Hughes di Jack lo squartatore, i
Wayans di Scary Movie, gli Zuc-
ker di Una pallottola spuntata -
hanno illustri antenati. Dirigere
film in famiglia porta talmente
bene che c’è anche chi ha simu-

lato la consanguineità: i «fratelli
Vasilev»,cosìnotinell’Urssdegli
anni ‘30 (realizzarono il capola-
voro-simbolodel realismosocia-
lista, il film bellico Ciapaev) , in
realtàeranoparenti,manonfra-
telli come si evince dai loro pa-
tronimici: si chiamavano Sergej
Dmitrevic e Georgij Nikolaevic,
ma a San Pietroburgo c’era - e
magari c’è ancora - una «via Fra-
telliVasilev»,vicinaaivecchistu-
didellaLenfilm,dovealloggiava-

no vecchie glorie del cinema so-
vietico.
In Italia, le factory di famiglia più
famosesonoquelledei fratelliTa-
viani, dei fratelli Vanzina e dei
fratelli Avati (a cui andrebbe ag-
giuntaquella, super-indipenden-
teesoprattuttotelevisiva,deiMa-
netti Brothers). Ma solo i primi
dirigono insieme: Paolo e Vitto-
riofirmano,rigorosamente inor-
dine alfabetico (all’anagrafe, Vit-
torio è il maggiore), tutti i loro

film. InveceCarloVanzinaèil re-
gista ed Enrico lo sceneggiatore,
madifattosonoquasi semprein-
sieme sul set; cosa che non acca-
de per Pupi e Antonio Avati, che
spesso (nonsempre) scrivonoas-
sieme,mapoidistinguononetta-
mente le funzioni di regista (Pu-
pi) e produttore (Antonio). Per
molti anni si sono regolati così
anche i Coen: fino a Prima ti spo-
sopoi ti rovino firmavano assieme
come sceneggiatori, poi Joel era
accreditato della regia e Ethan
della produzione. Ma da The La-
dykillers in poi hanno fatto tutto
incoppia. Pernon inflazionare il
nome Coen nei titoli, Joel e
Ethansi sonodasempreinventa-
ti uno pseudonimo per il mon-
taggio, che è sempre opera loro:
si firmano con il nome inventa-
to di Roderick Jaynes. La cosa
buffa è che il fantomatico mister
Jaynes è stato due volte candida-
to all’Oscar (per Fargo e Non è un
paese per vecchi) ma non ha mai
vinto, forse perché tutti a Hol-
lywood conoscono il trucco: sa-
rebbe stato divertente vedere chi
avrebbe ritirato il premio!
Epoici sarebbero i fratelliMarx, i
fratelli Warner, i fratelli Citti, i
fratelli Tornatore, i fratelli Almo-
dovar, i fratelli Baldwin, i fratelli
Phoenix, i fratelliArquette,Rocco
e i suoi fratelli e Sette spose per sette
fratelli. Maqueste, comesuol dir-
si, sono altre storie.

Anna Finocchiaro partecipa fra-
ternamente al dolore di Gian-
claudio Bressa e dei figli Giulia
e Giovanni per la scomparsa di

MARGHERITA
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Le senatrici e i senatori del
Gruppo del PD si stringono a
Gianclaudio Bressa e ai figli
Giulia e Giovanni per la scom-
parsa di

MARGHERITA
Roma, 19 settembre 2008

Il presidente Antonello Soro, la
vice presidente Marina Sereni,
le deputate e i deputati del
Gruppo del Partito Democrati-
co della Camera sono vicini a
Gianclaudio Bressa in queste
ore di dolore per la morte della
moglie

MARGHERITA DE CAL

A venti anni dalla scomparsa
del compagno

NICOLA IODICE
i famigliari con l’affetto di sem-
pre ne ricordano la carica uma-
na e l’impegno politico.

Meduno (Pn), 19 settembre 2008

P
artiràil20ottobrelarivolu-
zione del palinsesto di Rai-
tre. Cancellato Primo Piano

ealsuopostolaDandiniquotidia-
na invece che la domenica. E poi
l’arrivoinsquadradiPaolaCortel-
lesi con un nuovo show dal pro-
babile titolo Belli brutti e cattivi,
cinque puntate in prima serata
dal 6 novembre. Questo, in so-
stanza, il nuovo volto di Raitre,
cosìcomel’haannunciatoildiret-
tore Paolo Ruffini al Prix Italia, in
corsoaCagliari finoadomani,aff-
frontando anche le polemiche

sollevatedaigiornalistidella testa-
ta. L’informazione, assicura, avrà
grande spazio. Dopo il Caffè di
CorradinoMineo, alle7.30 andrà
in onda Buongiorno regione, mezz'
ora di informazione regionale a
cura della Tgr. Ad aprire la serata
sarà un Tg3 flash (senza cambiare
l’edizionedelle19),dueminutidi
notizie alle 21.10, mentre la se-
conda serata sarà appannaggio,
dal 21 ottobre dal martedì al ve-
nerdì, della versione quotidiana
diParla conmediSerenaDandini,
che sostituirà così Primo piano.
Poi a mezzanotte lascerà la linea
alla night line del Tg3. Novità in

vista -ha annunciatoRuffini - an-
che sul fronte dei programmi: il
lunedì in seconda serata l'appun-
tamento con lo sport, una sorta
di riedizione del processo al cal-
cio,acuradiRaiSport; i reportage
di Riccardo Iacona, prima con La
guerra infinita (in onda domani e
il 26 settembre) e poi, dal 1˚ feb-
braio 2009, con Presa diretta, cin-
que puntate su temi come l'eco-
nomia, lascuola, i rom,l'immigra-
zione, fascismo e antifascismo;
uno show per Paola Cortellesi; gli
specialiper Che tempo che fa di Fa-
bio Fazio.
«Parlaconme -haspiegatoRuffini

- avrà caratteristiche un po’ diver-
se rispetto all'edizione domenica-
le. Con la Dandini ci saranno an-
cora Dario Vergassola, Neri Mar-
corè, Ascanio Celestini, la Banda
Osiris. Corrado Guzzanti? Speria-
mo di averlo, venga quando vuo-
le. Ci sarà sicuramente la sorella
Caterina»,hasottolineatoildiret-
tore di rete, glissando con un sor-
riso alla domanda sulla possibile
partecipazionediSabinaGuzzan-
ti allo show. Il programma andrà
inonda in lieve differita. «Loregi-
streremo presumibilmente intor-
no alle 20», ha detto Ruffini. La
Cortellesi condurrà invece «un

programma costruito su misura
per lei: potrà esibirsi cantando
conospitioproporresketcheimi-
tazioni di personaggi noti e an-
che nuovi». I reportage di Iacona
integrerannol'offerta tutta incen-
trata sull'informazione della do-
menica sera, che ha già come ap-
puntamenti fissi Report e Blu notte
di Carlo Lucarelli. Confermato la
domenica pomeriggio l'appunta-
mento con In mezz'ora di Lucia
Annunziata, che torna il 21 set-
tembre ospitando Mario Monti.
La ristrutturazione del palinsesto
di Raitre è nata dal nuovo piano
editoriale approvato dal cda Rai e

giàoggettodipolemiche, inparti-
colaredeiconduttoridiPrimoPia-
no del Tg3. «I malintesi - ha spie-
gato Ruffini - sono stati superati
alla luce delle opportunità di rin-
novamento e visibilità offerte un
po’a tutti: alla rete, che ha potuto
varareunanuovastrisciadisecon-
da serata; al tg, che ha avuto a di-
sposizione un'ora di night line a
un orario preciso, sicuramente
uno spazio più rilevante rispetto
a un appuntamento con cadenza
incertacomePrimoPiano, chedu-
rava 18 minuti; al Tgr, che con
Buongiorno regione apre il palinse-
sto della rete».

PALINSESTI Paola Cortellesi avrà un suo show in prima serata, «Parla con me» in seconda serata, un Tg3 flash alle 21.10, via «Primo piano»

Rai3 punta sulla Cortellesi e la Dandini quotidiana
■ di Francesca Ortalli

«Il matrimonio di Lorna»:
multietnico e troppo «poetico»

■ L’altrofilm«fraterno»delweek-end,oltreaquel-
lo dei Coen, è Il matrimonio di Lorna di Jean-Pierre e
Luc Dardenne, fratellini belgi con ben due Palme
d’oro in bacheca. Anche questo film è stato a Can-
nes e ha vinto il premio sbagliato, quello per la mi-
glior sceneggiatura. In realtà i Dardenne tentano,
per laprima volta,di costruireun filmpiùstruttura-
todei precedenti,maproprio il copione faacqua da
tutte lepartieconduceadunfinale -danonraccon-
tare - che punta al «poetico» in modo assurdo. La
storia:Lorna,albanese immigrata inBelgio, èsposa-
taconClaudy, tossicodipendente.Un’organizzazio-
ne mafiosa vuole eliminare Claudy perché Lorna
sposi un russo che vuole ottenere, tramite le nozze,
lacittadinanzabelga.Piùche lastoriaconta l’apolo-
go su un’Europa multietnica costruita sul sopruso.
La protagonista Arta Dobroshi è bravissima.  al. c.

■ di Alberto Crespi

Gli altri

La Cia, capolavoro di idiozia
I fratelli Coen non perdonano

L’apologo

PRIMEFILM Oggi

escono «A prova di

spia» dei Coen e «Il

matrimonio di Lorna»

dei Dardenne. Niente

di strano: dai Lumière

ai Taviani, dai Vanzina

ai Wayans di «Scary

Movie», i cineasti ten-

gono spesso famiglia

L’esordio

■ Il week end propone anche altri titoli: il carto-
on digitale Star Wars. La guerra dei cloni, la com-
media multietnica di Laura Muscardin Billo il
grande Dakhar, il nuovo film del regista di Full
MontyPeter Cattaneo - Il batterista nudo - e soprat-
tutto un film-evento della Mostra di Venezia, La
fabbrica dei tedeschi di Mimmo Calopresti (senza
l’urlo registrato di un operaio agonizzante taglia-
to dal regista dopo le proteste dellamadre): è uno
dei due documentari (l’altro è Thyssenkrupp Blues
diBalla&Repetto)sulla tragedianella fabbrica to-
rinese. La parola «documentario» è qui restritti-
va: l’opera di Calopresti prevede anche momenti
di finzione che vedono in scena attori del calibro
di Valeria Golino, Silvio Orlando e Monica Guer-
ritore. Per Calopresti è un doloroso ritorno nella
Torino dove aveva girato documentari sulla Fiat.

■ Ilnuovofilmdei fratelliCoen,Aprovadi spia, si in-
titola inoriginaleBurnAfterReading, comedire «leggi
ebrucia».Nonfatevi ingannaredall’apparenza farse-
sca: certo, è una farsa, piena di gag e di equivoci co-
me ogni pochade, ma è anche un capolavoro. Ed è
un film di rara ferocia sulla Cia, le cui idiozie vengo-
no smascherate con l’arma della risata: la battuta fi-
nale del gran capo («c’è una morale in questa storia:
non facciamo più cose simili, anche se non sappia-
mo che cazzo abbiamo fatto») dice più di mille dos-
sier. La trama è complicatissima: diciamo che le me-
morie di una spia licenziata dalla Cia finiscono nelle
manididuementecatti,chepensanodivenderlee si-
stemarsi per la vita. Una fantastica squadra di attori
(George Clooney, John Malkovick, Frances McDor-
mand) rendono il film godibilissimo: ma il più sor-
prendente, che ci crediate o no, è Brad Pitt.  al. c.

La farsa

Coen, Dardenne... il cinema e i suoi fratelli

■ Il week-end propone anche il film di un figlio:
Marco Pontecorvo, regista di Pa-ra-da, porta con
giusto orgoglio il cognome del grande Gillo, l’auto-
redellaBattagliadiAlgeri.Marco,bravissimodiretto-
redella fotografia, sembraaverereditatodalpadre il
respirointernazionale:per lasuaoperaprimaèvola-
to a Bucarest e ha raccontato la storia (vera) del
clown francese Miloud Oukili, che dal ‘92 in poi la-
vora per togliere dalla strada gli orfani romeni. Si sa
che,dopoilcrollodel regimediCeausescu,centina-
ia di ragazzini sono fuggiti dagli orfanotrofi e lotta-
no per la vita in condizioni disperate. È l’altra faccia
di 4 mesi 3 settimane 2 giorni, il film romeno Palma
d’oronel2007.Oukiliè interpretatodall’attore fran-
ceseJalilLespert,maiverieroidel filmsonoibambi-
ni romenineipannidise stessi:citiamoalmenoCri-
stian Valeanu e Cristina Nita, straordinari.  al. c.

I fratelli Coen I fratelli Dardenne

I piccoli romeni salvati dal clown
nella «Pa-ra-da» di Pontecorvo jr.

Cloni di Star Wars, batteristi nudi
e la tragedia Thyssen di Calopresti
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